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OGGETTO Obbligo per i proprietari di fondi e 

terreni privati confinanti con le SP1, 
SP2, SP4, SP9/I, SP9/II, SP10, 
SP11, SP12, SP13, SP16, SP18, 
SP20, SP41, SP42, SP44, SP45, 
SP83, SP87, SP255, SP5, SP6, 
SP19, SP28, SP29/I, SP29/II, SP30, 
SP31, SP32, SP46, SP47, SP48, 
SP49, SP50, SP51, SP53, SP54, 
SP80, SP86, SP253, SP610 
relativamente al taglio ed 
abbattimento di alberature e rami 
pericolosi, alla manutenzione di 
fossi, canali di scolo, scarpate, ripe 
stradali ed alla cura dei terreni. 

 
Ai Sorveglianti: 
Fausto Casanova 
Roberto Giacchino 
Enrico Monti 
Lorenzo Fuzzi 
 
Ai Comuni di: 
Anzola 
Argelato 
Bologna 
Calderara di Reno 
Castello d’Argile 
Crevalcore 
Pieve di Cento 
Sala Bolognese 
San Giorgio di Piano 
San Giovanni in Persiceto 
San Pietro in Casale 
Sant’Agata Bolognese 
Bentivoglio 
Castel Maggiore 
Galliera 
Malalbergo 
Minerbio 
Baricella 
Budrio 
Castel Guelfo di Bologna 
Castenaso 

Granarolo dell’Emilia 
Medicina 
Molinella 
Mordano 
Bentivoglio 
Castel Maggiore 
Malalbergo 
Minerbio 
Castel San Pietro Terme 
Dozza 
Imola 
Ozzano dell’Emilia 
San Lazzaro di Savena 
 

e p.c. 
 

Prefettura - Ufficio Territoriale del Governo 
Bologna 
protocollo.prefbo@pec.interno.it 

Sezione di Polizia Stradale 
sezpolstrada.bo@pecps.poliziadistato.it 

Comando dei Carabinieri Legione "Emilia 
Romagna" 
tbo38782@pec.carabinieri.it 

Comando Provinciale VV.FF- di Bologna 
com.bologna@cert.vigilfuoco.it 

Comando di Polizia locale della Città 
metropolitana 
cppstradale@cittametropolitana.bo.it 

Ministero Infrastrutture e Trasporti - Emilia-
Romagna e Lombardia 
oopp.lombardia-uff1@pec.mit.gov.it 

Provv.to Interregionale per le OO.PP Emilia-
Romagna e Lombardia 
oopp.emiliaromagna-uff5@pec.mit.gov.it 

Automobile Club Bologna 
postacertificata@pec.acibologna.com 

S.R.M. Società Reti e Mobilità 
srmbologna@pec.it 

Alle Stazioni Carabinieri dei Comuni in 
indirizzo 
 

 
 
Per conoscenza e norma, anche ai fini di una opportuna divulgazione al pubblico, trasmetto copia 
della mia ordinanza pari numero ed oggetto in data odierna. 
 

IL DIRIGENTE 
SETTORE STRADE E SICUREZZA 

Ing. Maurizio Martelli 

Documento firmato digitalmente 
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IL DIRIGENTE 

PREMESSO che, con frequenza sempre maggiore, le recenti e copiose piogge cadute 

sull’intero territorio provinciale, oltre che nel resto del territorio regionale e nazionale, producono 

fenomeni di dilavamento ed erosione del terreno, invasione della sede stradale da parte di fango ed 

acqua, cedimento delle scarpate adiacenti alle strade, caduta di alberature e rami posti anche in 

proprietà private confinanti con le strade stesse, con particolare riferimento alla viabilità pubblica di 

proprietà e competenza della Città Metropolitana di Bologna; 

CONSIDERATO che i fenomeni sopra riportati causano grave pericolo per la circolazione 

stradale oltre che pregiudizio per la pubblica sicurezza e per l’incolumità delle persone; 

ACCERTATO che le situazioni sopra specificate, oltre che all'intensità degli eventi atmosferici 

(pioggia, vento e neve), possono essere causati da: 

 occlusione totale o parziale, mancata o scarsa manutenzione o non idonea 

regimentazione degli scoli privati adiacenti alle proprietà laterali (a cielo aperto o in 

condotta) e delle tubazioni sottostanti gli accessi privati, i cui alvei sono spesso invasi da 

vegetazione infestante, con pregiudizio per il libero deflusso delle acque; 

 lavori di coltivazione ed aratura dei terreni agricoli, che si estendono fino ai margini della 

sede stradale, delle relative pertinenze e/o delle scarpate delle medesime strade, con grave 

danno per le stesse; 

 insufficiente sezione o errata quota delle tubazioni sottostanti gli accessi privati; 

 presenza di manufatti, solitamente ad uso irriguo, che limitano il libero deflusso a 

valle delle maggiori portate; 

 eliminazione o non adeguata manutenzione dei fossi di scolo, con modifica del 

sistema di regimentazione delle acque; 

 presenza di alberature e siepi vive che invadono la carreggiata stradale, piante radicate 

sul ciglio stradale e/o in proprietà privata che risultano ammalorate e suscettibili di 

caduta, rami pericolosi pendenti sulla sede stradale, piantagioni collocate in posizioni 

pericolose o che limitano, comunque, la visibilità della segnaletica stradale o ancora che 

interferiscono in qualsiasi modo con la corretta fruibilità e funzionalità delle strade 

pubbliche; 

VERIFICATO che i proprietari dei fondi privati confinanti con le strade pubbliche sono tenuti 

ad adottare tutti gli accorgimenti atti a mantenere i propri terreni in modo tale da evitare situazioni 

di pericolo per la sicurezza stradale e per l’incolumità dei pedoni e del traffico veicolare, ai sensi e 

per gli effetti dell'art. 29 del “Nuovo Codice della Strada” (D.Lgs. del 30.04.1992 n. 285 e s.m.i.) e  
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dei relativi articoli del “Regolamento di esecuzione e di attuazione” (D.P.R. 16.12.92 n. 495 

e s.m.i.); 

RITENUTO che, al fine di garantire il regolare deflusso delle acque in caso di abbondanti 

piogge e di evitare situazioni pericolose per la pubblica incolumità, occorre mantenere in perfetta 

efficienza e ripristinare gli alvei dei fossati e dei canali di scolo presenti lateralmente alle strade 

pubbliche in tutto il territorio provinciale; 

RITENUTO, altresì, che, sempre al fine di garantire la pubblica incolumità, con particolare 

riferimento a pedoni, velocipedi e veicoli, occorre verificare e garantire la costante stabilità di 

alberature e rami che possono interferire con la viabilità pubblica; 

RILEVATO che eventuali cattive condizioni manutentive della viabilità pubblica dovute alle 

situazioni più sopra citate sono dipendenti anche dalla negligenza dei proprietari frontisti che, in 

diversi casi, non provvedono ad eseguire tempestivamente ed in maniera idonea le opere 

manutentive di loro spettanza (es: pulizia dei fossi laterali di scolo delle acque meteoriche, taglio di 

alberature, siepi e rami pericolosi che si protendono oltre il confine stradale, così come definito dal 

“Nuovo Codice della Strada” - D.Lgs. del 30.04.1992 n. 285 e s.m.i. e dagli strumenti urbanistici 

vigenti), nonché la rimozione immediata di zolle di terreno o di altro materiale conseguente alla 

lavorazione dei campi agricoli; 

CONSIDERATO che le problematiche sopra esposte riguardano tutto il territorio provinciale, 

che include le strade di proprietà e competenza della Città Metropolitana di Bologna ed i territori dei 

Comuni elencati in oggetto;  

CONSIDERATO che, al fine di evitare e, ove questo non fosse possibile, limitare i pericoli per 

la circolazione e salvaguardarne la sicurezza, disciplinare il traffico veicolare e ciclo-pedonale, 

permettere il regolare e corretto deflusso della circolazione, nonché per limitare al massimo i possibili 

disagi per l’utenza, si rende necessario garantire che i proprietari privati di terreni, alberature, siepi, 

fossi, canali di scolo, nonché scarpate e ripe stradali, ottemperino costantemente ed in modo 

opportuno, per i tratti di propria competenza, a quanto previsto dai seguenti articoli del “Nuovo 

Codice della Strada” (D.Lgs. del 30.04.1992 n. 285 e s.m.i.): 

 n. 29 “Piantagioni e siepi”; 

 n. 30 “Fabbricati, muri e opere di sostegno”; 

 n. 31 “Manutenzione delle ripe”; 

 n. 32 “Condotta delle acque”; 

 n. 33 “Canali artificiali e manufatti sui medesimi”, 

oltre che ai correlati articoli del “Regolamento di esecuzione e di attuazione del Nuovo Codice 

della Strada” (D.P.R. 16.12.92 n. 495 e s.m.i.);  
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VISTI gli artt. 5 e 6 del “Nuovo Codice della Strada” (D.Lgs. 30.04.1992 n. 285 e s.m.i.) ed il 

“Regolamento di esecuzione e di attuazione” (D.P.R. 16.12.92 n. 495 e s.m.i.) e s.m.i.; 

RICHIAMATE le norme di cui al Decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti del 

10 Luglio 2002, relative al “Disciplinare Tecnico degli schemi segnaletici differenziati per categoria 

di strada, da adottare per il segnalamento temporaneo” (pubblicato in G.U. del 26.09.2002 n. 226) 

e s.m.i.; 

RICHIAMATO, inoltre, l’art. 107 del D.Lgs. del 18.08.2000 n. 267 e s.m.i., 

DISPONE 

dal giorno 19/08/2022 a tempo indeterminato, che tutti i proprietari e conduttori a 

qualsiasi titolo di beni immobili (terreni, fabbricati e relative pertinenze, opere di 

sostegno, alberature, siepi, ecc…) confinanti con strade di proprietà e competenza della 

Città Metropolitana di Bologna ricomprese nel territorio dei Comuni indicati in oggetto, 

inclusi coloro che, per patto contrattuale, siano a qualsiasi titolo conduttori o fruitori 

degli stessi beni immobili, secondo le vigenti disposizioni in materia, nei tratti di propria 

competenza ed in maniera continuativa durante tutto l’anno, eseguano le seguenti 

opere: 

RAMI, ALBERATURE e SIEPI 

 verifica costante al fine della messa in sicurezza mediante taglio (ove necessario) di tutti gli 

esemplari arborei, arbustivi anche dotati di rami o loro parti (es.: alberi inclinati verso la 

strada, con particolare riferimento a quelli in stato vegetativo critico), che costituiscano 

pericolo per la pubblica incolumità e per la sicurezza della circolazione, ricadenti nelle fasce 

di pertinenza (così come definite dall’art. 3, comma 1, e dagli artt. 16-17-18 del “Nuovo 

Codice della Strada” - D.Lgs. 30.04.1992 n. 285 e s.m.i., oltre che dagli artt. 26 e 27 del 

“Regolamento di esecuzione e di attuazione” - D.P.R. 16.12.92 n. 495 e s.m.i.); sono, altresì, 

incluse anche le alberature al di fuori delle fasce di pertinenza sopra indicate che, per 

dimensioni e posizione, presentano un potenziale pericolo di ribaltamento sulla strada 

pubblica, secondo le specifiche direttive della vigente legislazione in materia, oltre che la 

rimozione degli esemplari o parti di essi già caduti sul piano viabile delle Strade Provinciali; 

 continuo monitoraggio di tutti gli esemplari arborei ed arbustivi che, nonostante rientrino 

nelle fattispecie di cui al punto precedente, non vengono potati o abbattuti. 

FABBRICATI, MURI ed OPERE di SOSTEGNO 

 eseguire la necessaria e costante manutenzione e conservazione di muri ed opere di sostegno 

di qualsiasi genere in modo tale da non compromettere l’incolumità  
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pubblica e non arrecare danni alle strade pubbliche e relative pertinenze. 

MANUTENZIONE delle RIPE 

 manutenzione, ripristino e pulizia delle ripe e delle scarpate stradali, in modo tale da impedire 

franamenti o cedimenti o altri danni al corpo stradale della viabilità pubblica di proprietà e 

competenza della Città Metropolitana di Bologna, con esecuzione, ove occorre, delle 

necessarie opere di mantenimento; 

 evitare di eseguire lavori di aratura e qualsiasi altro movimento di terreno, incluso lo 

sradicamento e la bruciatura dei ceppi degli alberi che sostengono le ripe, per una distanza, 

in proiezione orizzontale, almeno pari alla fascia di pertinenza stradale; 

 taglio di rami, alberature e piante, con rimozione dello sfalcio nonché dei rifiuti prodotti nelle 

aree private, con particolare riferimento a quelle adiacenti alle ripe e prospicienti le strade 

pubbliche, a tutela della viabilità e della fruizione delle stesse; 

 evitare di rimuovere le ceppaie degli alberi che sostengono le ripe e le scarpate stradali. 

CONDOTTA delle ACQUE 

 garantire la corretta regimentazione delle acque attraverso la costante manutenzione e 

pulizia dei fossi presenti all’interno dei terreni agricoli privati, sia coltivati che incolti, sui 

terreni di pertinenza dei fabbricati e nei tratti privati adiacenti alle strade pubbliche, in modo 

da evitare, anche nei casi di piogge e nevicate cospicue e prolungate, il verificarsi di fenomeni 

di dilavamento ed erosione del terreno, di invasione della sede stradale pubblica da parte di 

fango ed acqua, di cedimento delle scarpate laterali con invasione della viabilità pubblica, al 

fine di evitare gravi danni materiali e disagi alla circolazione stradale, oltre che grave 

pregiudizio per la pubblica incolumità e sicurezza. In particolare, si dovrà provvedere alla 

corretta esecuzione di tutte le normali e consuete pratiche agricole adeguate alla 

conformazione, tipo ed uso dei terreni, in modo da mantenerli sempre in buono stato di 

efficienza, con realizzazione di solchi trasversali (in numero e dimensioni adeguati) sugli 

appezzamenti di terreno in pendenza, manutenzione costante dei canali di raccolta e di 

conduzione degli scoli verso i fossi principali o realizzazione di nuovi canali (se necessario), 

purché idonei al maggior carico, ovvero convogliamento dei canali medesimi verso corsi 

d’acqua naturali, anche mediante costruzione di idonei pozzetti di raccolta delle acque, 

predisposti a tale servizio; 

 impedire il ristagno di acqua nei fossi e/o canali (anche privati) adiacenti alle strade pubbliche 

citate in oggetto che, tracimando, può cagionare situazioni di pericolo per la circolazione 

stradale e per la pubblica incolumità; 
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 escavazione, riprofilatura, ridimensionamento, spurgo e pulizia dei fossi e dei canali di scolo 

delle acque meteoriche, anche superficiali, in modo da favorire il regolare e costante deflusso 

delle acque stesse nonché la loro immissione nel sistema di raccolta principale. Il materiale 

proveniente dalla pulitura di scoli, fossi, scarpate, ecc., dovrà essere rimosso a cura e spese 

degli interessati e trasferito in discarica o smaltito tramite apposita ditta autorizzata, secondo 

le vigenti disposizioni normative in materia; 

 realizzazione dei fossi necessari per permettere il regolare e costante deflusso delle acque 

che si raccolgono a monte dei fondi privati, anche se provenienti da terreni di altre proprietà, 

e di tutti quegli interventi volti ad evitare situazioni di allagamento e/o mancato deflusso delle 

acque e, comunque, atti ad evitare pericoli anche potenziali per la pubblica incolumità; 

 rimozione tempestiva di frane e realizzazione dei lavori necessari ad evitare il manifestarsi 

delle medesime. 

 

Si precisa altresì, che, qualora dalle inadempienze verso le disposizioni sopra specificate, dovesse 

derivare grave ed imminente pericolo per la sicurezza della circolazione stradale e per la pubblica 

incolumità, ovvero in caso di ostinata inadempienza dei proprietari privati, anche a seguito di 

eventuale diffida, questa Amministrazione provvederà alla esecuzione dei lavori d'ufficio con 

successiva attivazione della procedura di recupero delle spese a carico dei soggetti inadempienti. 

Qualsiasi danno a terzi che dovesse verificarsi a seguito del mancato adempimento di quanto 

previsto nella presente Ordinanza è a carico del proprietario privato inadempiente secondo la sopra 

citata normativa vigente in materia, inclusa ogni responsabilità civile e penale derivante dalle 

inadempienze verso il presente atto.  

La presente Ordinanza costituisce, infine, nulla-osta all’emissione, da parte del Comune 

competente per territorio, di analogo provvedimento per i tratti di Strade Provinciali all’interno dei 

centri abitati. 

Ai Comuni interessati, infine, si chiede di dare la massima diffusione alla presente Ordinanza, 

anche mediante affissione ai propri Albi Pretori, oltre che con altri opportuni metodi di 

informazione alla cittadinanza. 

 
IL DIRIGENTE 

SETTORE STRADE E SICUREZZA 
Ing. Maurizio Martelli 

Documento firmato digitalmente 
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